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• traverso le r isate del S s e -
cituni, ci hanno por ta to a 
Yaail, l'Inizio delia strada 
fini Tibet. D a Yftan ,a L a s -

%n ?a camionàbile &>rre per 
2-\26I chilometri , scavalcan­
d o dicci prandi camene e a l ­
t re Minori, ed anche a 
viaggiare, come noi , sol tan­
to di oiortio si può copr i ­
re in una se t t imana la d i -
stanza sulla quale, p r ima , 
non passavano che le ca ro -

• vane, con una marcia di 
tre mesi e solo tu p r i m a -

" vera e in autunno. Comin-
data a costruire nel 1950, 

• la s t rada è stata ultimata 
• l'anno scorso, e la imper ­

via natura noti si rasscana 
ancora al dominio dell'uo-

. nio, morde il jreno, cerca 
, con mezzi violenti o subdo­

li'di molestare il suo v in ­
citore. A Yaan, alla Di re -
r ione della camionabile, ci 

[hanno detto qualcosa di 
q'.irstc azioni di retroguar­
dia della nemica sconfitta; 
frane e crolli tellurici sul-

' le montagne, la corrosione 
e le -piene del fiumi nelle 
strette noie in cui la stra-

APERTO A PALERMO IL CONVEGNQ SULLA DISTENSIONE E IL PROGRESSO ECONOMICO 

Una politica per il progresso del Mezzogiorno 
presuppone la rottura del fronte monopolistico 

Personalità del mondo politico e culturale di tutte le province meridionali presenti al Politeama Garibaldi - Gli 
interventi di Chiaromonte, Russo, Assennato, Musolino, Amaduzzi - Osservatori dèi governo siciliano alla riunione 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

r 
Come fu costruita 
la grande strada? 

Chi è la castel­
lana di Deghé? 

Come si stampano 
i libri nel Tibel? 

A queste e ad altre domande 
ÌHIIU uitu e i costumi del 
popolo fino a ieri più mistc-
no.a della terra troverete una 
risposta domani sull'* Unità » 
nel secondo servizio di 

CALAMANDREI 

^ 
<Ja si inabissa, bocche di 
ghiacciai die di tanto In 
tunto vomitano colossali 
macigni, acque sotterranee 
che minano la massicciata 
delle pra ter ie . Ma la stra> 
da è ben organizzata nelle 
-proprie difese: ogni 10 chi­
lometri una casa cantonie­
ra spicca nel paesaggio con 
la sua lindezza di costru­
zione nuova, servita da un 
•mimmo di dieci operai, ed 
ogni 100 chilometri è un 
comando di sezione con 
motti edifici, fornito di bu l l ­
dozer, schiacciasassi, conv-
7>ressore d 'ar ia e marte l l i 
pneumatici. L'azzurro degli 
abiti da lavoro cinesi delle 
^quadre di manutenzione, 
rìci loro grandi cappelli di 
loia impermeabile contro il 
sole e la pioggia, si fa in­
nanzi al tdaaoiaiore delle 
lande piti deserte e più sco­
scese. E le squadre non 
provvedono soltanto a man­
tenere ininterrotto il traffi­
co con la r iparazioni , m a 
a migliorare continuamente 
la strada, a rettificarne il 
t raccialo, à consolidarla. 

Con il rombo del motore 
attutito • dalla rarefazione 
dell'aria gli autocarri ZIS 
<• « Dodgc )i della Compaania 
dei Trasporti di Stato si 
incrociano sulle curve al di 
sopra delle nubi, sfilano in 
lunghi convogli giù per le 
vallate che u n a volta oli 
spietati • ciafibà. briganti a 
cavallo, > infestavano terro­
rizzando le carovane e co­
stringendo i contadini a c o -
.stri/irsi case come fortezze. 
I convogli che tornano sca­
richi dal Tibet lasciano 
sempre il lato interno della 
strada, sicuro dai precipizi, 
a quelli che por tano cari­
chi verso il Tibet. Por tano 
attrezzature mediche e m e ­
dicinali per » nuovi ospeda­
li di Giamdo e d i Lassa, 
utensil i e macchine agrico­
le per bonificare la terra, 
sieri per vaccinare le man­
drie delle aree pastorali. 
«frumenti destinati alle «to­
rrioni meteorologiche che si 
stabiliscono per studiare il 
clima dell'altipiano, proiet­
tori cinematografici e /ilnj, 
decine d i minila la ' di l ibri 

.irhdtfn'JMWbètiinb. c a ra t ­
t e r i fcp^rfljtór « I n t a n i $u& 
a Pechino per "la prima 
stamperia moderna installa­
ta a Lassa. Gli smilzi pio-
vanntti CÌRPSÌ ' ai volanti 
drqli ZIS, con i berretti di 
7)f7n»o calcati suoli occhi ri-
denti. portano la civiltà agli 
uomini dalle trecce nere, e 
i bn)iibini dei nomadi ac­
corrono attraverso le pastu­
re ver vedere da r ic ino gli 
autocarri che passano, i la-

' ma dalle terrazze dei m o ­
n i t o r i si piegano a auar-
dart*. Le montagne da cui 
il Tibet deve scendere per 
ritrovare la storio sono le 
più alte del mondo, ma la 
-irada è ormai aperta per 
il suo cammino. 

FRANCO CALAMANDREI 

PALERMO, 10. — Con un 
Baluto rivolto all 'assemblea 
dall'ori. Camillo Ausiello-Or-
lando, si è -aperto s tamane 
nell 'Aula Gialla del Politea­
ma «Gar iba ld i» , il convegno 
sulla distensione internazio­
nale ed il progresso econo­
mico del Mezzogiorno, al qua­
le partecipano personalità del 
mondo politico e culturale di 
tutto lo province meridionali, 
tecnici, economisti ed espo­
nenti del movimento sinda­
cale unitario. 

Esperi te rapidamente le 
formalità d'uso, HÌ è entrati 
nel vivo dei lavori con la r e ­
lazione introdutt iva dell'ing. 
Chiaromonte, segretario del 
Comitato nazionale di r ina­
scita. 

L'ing. Chiaromonte ha s in­
tet icamente l i accinto le linee 
generali sulle quali si svol­
gerà il dibatti to, accennando 
ai problemi della politica 
estera, degli scambi commer­
ciali e infine dei rapporti 
fra intervento s ta ta le e inizia­
tiva pr ivata . Su questo ul t i ­
mo punto egli 6i ò sofferma­
to più a lungo, chiarendo co­
me l ' intervento s ta ta le nel 
Mezzogiorno non possa ver i ­
ficarsi se non in funzione di 
rot tura del fronte monopo­
listico (soprat tut to per quel 
che concerne l'energia elet­
trica e quella termonucleare) 
e in direzione della creazione 
di un ' industr ia pesante per 
la quale del resto esiste già 
uno s t rumento idoneo come 
TIRI, a pat to na tura lmente 
che lo si voglia utilizzare sot­
traendolo ai disegni dei ba ­
roni dell 'economia italiana. 

Sono necessari gli aiuti dal­
l'estero — si ò chiesto a 
questo punto il relatore — 
perchè si possa procedere 
speditamente sulla via dello 
sviluppo economico del Mez­
zogiorno? E rispondendo af­
fermativamente, egli ha lu i 
tavia sottolineato la gravità 
del disegno di legge già a p ­
provato al Senato pe r favo­
rire l'afflusso di capitali s t ra ­
nieri, che concede ogni ga­
ranzia allo s traniero e nes­
suna agli interessi nazionali. 
Quale aiuto dunque dovrà 
sollecitarsi? 

Anche qui la risposta ci r i ­
porta al tema della distensio­
ne internazionale come con­
dizione essenziale per il p ro­
gresso del Mezzogiorno. Si 
t ra t ta , infatti, di rifarsi alla 
proposta avanzata a Ginevra 
dalla delegazione francese e 
accolta, in l inea di massima, 
dalle a l t re delegazioni (e che 
corrisponde ad analoga p ro ­
posta fat ta ad Helsinki dal 
Movimento della pace) pe r la 
formazione di un fondo in ­
ternazionale di aiuti ai paesi 
sottosviluppati. La distensio­
ne, la diminuzione delle spese 
mili tari e quindi l'utilizzazio 
ne dei fondi sot t ra t t i alle 
spese improdut t ive, costitui­
scono gli anelli della mede­
sima catena. In questo qua ­
dro e solo in esso può conce­
pirsi una politica di rinascita 
del Mezzogiorno, capace di 
favorire lo sviluppo e la l i ­
berazione del le forze eco­
nomiche meridionali autono­
me e cioè di ima effettiva 
iniziativa pr ivata nell ' indu­
stria come nell 'agricoltura. 

Nella discussione interven­
gono quindi l'on. Michele 
Russo, dell 'Assemblea regio­
nale siciliana, l'on. Nicastro, 
l'on. Musolino e l'on. Mario 
Assennato che ^ l l u s t r a le 
possibilità di incremento de -
yH scambi corrjijiercjali .con 
i -merca t i socialisti, che esi* 
stono per il nostro Paese, e 
per il Mezzogiorno in par t i ­
colare, nel l 'a t tuale fase di 
sviluppo della situazione in­
ternazionale. 

Prende poi la p a r o l a 
Ruggero Amaduzzi che t ra t ta 
del problema delle fonti di 
energia. 

Più precisamente. Amaduz­
zi esamina il tema delle di-
.vponibilità e del costo delle 
fonti di energia ai fini dello 
sviluppo economico del Mez­
zogiorno. Rilevate le scarse 
possibilità di incremento del­
la produzione di energia elet­
trica. la quale richiede sem­
pre mr.ggiori investimenti, e 
la tendenza al l 'aumento dei 

I consumi dei prodotti petroli­

feri, Amaduzzi si r ichiama al 
recente calcolo del prof. 
Giordani in materia di previ­
sioni circa il fabbisogno di 
energìa in Italia nel prossimo 
futuro. Secondo tale calcolo, 
in 25 anni verrebbe quasi tri­
plicato il nostro fabbisogno 
totale di energia (una previ­
sione molto conservatrice, no­
ta l 'oratore) ed è quindi ne­
cessario prodisporre una ade­
guata organizzazione per lo 
sfruttamento di energia ter­
monucleare, . , 

In contrasto con le afferma­
zioni del prof. Giordani, che 
coiisideia impossibile almeno 
per il prossimo futuro una 
produzione a basso costo del­
l'energia termonucleare, lo 
oratore osserva che in Italia, 
proprio pe r la prevalenza del­
l'energia idroelettrica nel bi­
lancio dell 'energia elettrica, 
si ha una situazione di costi 
ci escenti in misura più ac­
centuata d i e in altri paesi. 
Tanto ciò è vero che i ba­

roni dell 'elettricità chiedono 
l 'adeguamento progressivo 
del prezzo - dell 'energia al 
prezzo marginale dell ultimo 
impianto che essi hanno mes­
so in azione. Viceversa i co­
sti dell'energìa nucleare non 
possono essere, in un primo 
periodo, se non decrescenti e 
a ritmo piuttosto rapido. -

11 problema è del massimo 
interesse per quanto concer­
ne lo sviluppo economico del 
Mezzogiorno che è condizio­
nato dalla disponibilità di 
energia a basso costo. E qui 
non si può che mirare alla 
utilizzazione del petrolio e 
della energia nucleare, sot­
tratti rispettivamente alle di­
rettive del cartello internazio­
nale e dei monopoli elettrici. 

Alla presidenza del conve­
gno sono stati chiamati l'on, 
De Martino, l'on. Alleata, lo 
on. Cerabona, l'on. Li Calisi, 
l'on. D'Antoni, l'on. Scappinl, 
l'on. Spallone del Comitato 
nazionale di Rinascita, l'on. 

Orlando, Voni Montalbano, 
l'on. Taormina, l 'on. Colajan-
ni e l 'on. Russo dell 'Assem­
blea regionale siciliana; l'on. 
Negarville del Comitato na­
zionale del partigiani della 
pace e l 'on . 'Varvaro del Co­
mitato siciliano; l 'on. Ma­
glietta del Cog i t a to esecuti­
vo nazionale della CGIL e 
l'on, Macalusò" del Comitato 
regionale della CGIL; lo 
scrittore Danilo Dolci, auto­
r e - d i ' « Banditi a P a r t i t i c o » . 
il prof. Saccone, ordinario di 
chimica • dejrUniver^i làV.di 
Palermo, il prof. Deiia^Vj*!-
po dell 'Università di Messina, 
il prof. Pietranera dell 'Uni­
versità di «Messina, il prof. 
Mineo e ilyttfpf. DI Stefano 
d e l l ' U n i v e r s i a d i Palermo, il 
prof. Carbonara, il prof. 
Scheggi e il prof. Cosenza 
^ ' U n i v e r s i t à di Napoli, U 

grqiì- F iore dell 'Università..dl 
ari, il prof. Se l le r ie i l prof, 

Cugino e il prof. Alatrl del­
l 'Università di Palermo, il 

dott. Nbt icò , diret tore de 
« L'Ora ». 

Al convegno hanno assisti­
to in qualjta di osservatori il 
dott. Calogero Buonavia, ca­
po dell'Ufficio s tampa della 
presidenza della Regione, il 
dott. Franco Donati e l 'avv. 
Lucio Insinga, in rappresen­
tanza dell 'assessore regionale 
al l ' industr ia e commercio. La 
Sicindustria era rappresen­
tata dal dott . Lagunel la . 

Una precisazione 
.. di.Salvatorelli 

Il prof. Luigi Salvatorelli ci 
ha inviato la seguente lettera: 

«Signor Direttore, nel Suo 
giornale del 9 dicembre leggo 
una lista di aderenti al nuo­
vo raggruppamento lib.orale-
radicale, in cui figura anche 
il mio nome. 

~Debbo avvertire — unica­
mente per l'esattezza del fat­
ti — che per quanto mi ri­
guarda la notizia è errata •. 

I 
peri beni della ex-gil 

Presso il Centro culturale di 
Comunità si sono riuniti i rap­
presentanti delle seguenti or­
ganizzazioni giovanili : Gruppi 
giovanili D.C., Unione goliar­
dica italiana. Movimento gio­
vanile socialista. Federazione 
giovanile comunista, U.I.S.P, 
movimento giovanile del PNM, 
del PRI e dell'UIL, «Oberdan», 
« Comunità », che hanno esa­
minato il problema della siste­
mazione dei beni dell'ex gii che 
attende da tredici anni una so­
luzione definitiva. 

I convenuti hanno deciso di 
chiedere un colloquio con Io 
on. Segni allo scopo di fare 
presente al presidente del Con­
siglio l'urgenza che la questio­
ne venga affrontata e definita. 
I rappresentanti delle organiz­
zazioni giovanili hunno oltresì 
deciso d'informare, tramite la 
stampa politica ed indipenden­
te. l'opinione pubblica sul pro­
blema e di interessare i rispet­
tivi partiti e gruppi parlamen­
tari al sollecito esame di tut ta 
la materia 

Il Presidente Gronchi 
è partito per Massa 

II Presidente della Repubbli­
ca è partito ieri sera alle 22,15 
dalla stazione Termini, diretto 
a Massa. Col Piesidente sono 
partiti gli on.li Rapelli, vice 
presidente della Camera, e Mo­
lò, vice presidente ilei Senato. 

prima di acquistare un 

raS0Ì0 elettriCO provate tutti gli altri ! 

Vi convincerete che 

IJ!IHI:H 

AMALDI COMUNICA I RISULTATI DELLE RICERCHE ESEGUITE IN COLLABORAZIONE TRA FISICI ITALIANI E AMERICANI 

Certezza sull'esistenza dell 'antiprotone 
e sul fenomeno del suo annichil imento 

Lo scienziato auspica che nuovi finanziamenti 
sviluppino la ricerca nucleare nel nostro Paese 

e superiore 

proli. Levi e Uè Illusi al tavolo della presidenza mentre parla il prof. Arnaldi 

Nella seduta di ieri della 
Accademia nazionale dei Lin­
cei, il piofessore E. Arnaldi, 
diret tole dell ' Ist i tuto di F i ­
sica dell 'Università di Roma, 
ha comunicato i primi r isul­
tati di una ricerca effettuata 
in collaborazione tra un 
gruppo di fisici dell 'Univer­
sità di California, Berkeley. 
ed un g iuppo dell 'Univeisi tà 
di Roma. 

La comunicazione è stata 
una sintetica illustrazione 
delle tappe fondamentali 
della storia del l 'ant iprotone. 
L'esistenza di un protone ne ­
gativo era stata postulata da 
numerosi scienziati in bn.-e 
allo .studio di alcuni eventi 
fisici; tra gli altri gli stessi 
Arnaldi, Castagnoli, Cortini. 
Fianzinet t i e Mani redini ave­
vano osservato (gennaio '55) 
su emulsioni nucleari espo­
ste ai raKgi cosmici un evento 
che molto probabilmente 
consisteva nello annichil i­
mento di un antiprotone. 

Non essendo stato possi­
bile. tuttavia, escludere r i ­
gorosamente la casualità del 
fenomeno, il gruppo di rìsici 

CONTRO LA NUOVA MONTATURA SI RICREA NEL FRIULI L' UNITA' DELLA RESISTENZA 

L9ex sindaco d. e. di Fiume Veneto 
difende i garibaldini processati a Udine 
Le drammatiche testimonianze delle vittime dei fascisti giustiziati - Messaggi di solidarietà con gli imputati 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

UDINE. 10 — Il massiccio 
tentativo fascista di inorimi 
nare, con il processo a carico 
dei sci comandanti partigiani 
della divisiono •• Modotti •• l'in­
tera JU\sisten/a ha avuto conio 
primo grande risultato quello 
di riunire in un unico blocco 
i garibaldini e gli osovani. 

Ieri ó M.ito l'ex coman­
dante partigiano osovano, Sii 
vano Silvani i Sereno-», a di­
mostrare ai giudici della Corte 
d'Assise di Udine il carattere 
militare della situazione esi­
stente a Pordenone il 20 apri­
le 1945. quando furono giusti­
ziati undici dei peggiori crimi­
nali fascisti della zona. Ocgi 
un altro osovano. Piero Biasin, 
ex sindaco D C di Fiume Ve­
neto. commissario della 14 a 
Brigata Osoppo. ha confermalo. 
se ve n'era ancora bisogno. che 
quel ciorno la città era ancora 
in pencolo. La divisione ~> Goe-
ring - che si spostava dj qua 
e di \h sulla Destra Taglia-
mcnlo, poteva da un momento 

MARIO D'AGATA SI E' SPOSATO 

ÌIRKNZE — Il campione d'Europa dei pesi gallo Mario D'A irata si e unito ieri In matri­
monio con la signorina Luana Rarci. Erano presenti alla ce rimonta i Rioratori tirila Fio­

rentina e altri noti sportit i fra cui Gino Rarlali 

all'altro far tornare i tedeschi 
a Pordenone, dove i partigiani 
erano entrati nella mattinata. 

•< La verità — Ila detto il co­
mandante Biasin — è che sii 
alleati ci avevano lasciati soli 
in un momento difficilissimo. La 
pattuglia alleata, giunta in cit­
tà nel pomeriggio del 30. se ne 
tornò di volata a Conegliano 
mentre i tedeschi, ancora a Ma-
niago, tentavano la rivincita. 
Quel giorno e quella notte im­
pediamolo con nostre forma­
zioni questi tedeschi e ne ot­
tenemmo la resa, col sopras;-
Siun«erc degli alleati. La si 
tuazione in sostanza, era il 
giorno 30 più pericolosa del 
Kiorno 2!» -

Altri testi corno Giovanni 
Zilli, della brigata ^Ottobrino-
Ennio De* Gottardi della bri-
tjata - Martelli » e Alessandro 
Z.itti. della brigata - Antvos-
hanno parlato dei combattimen­
ti svoltisi quel giorno alla cin­
tura di Pordenone, sottolinean­
do la lesse marziale esistente. 

Un quadro completo della si­
tuazione militare in corso in 
quei giorni e stato poi offerto 
da Sergio Wint in , « Rino... 
commissario della divisione 
- Modotti -, leggendario er.ie 
della resistenza friulana. Fu lui 
a trattare, nel pomeriggio del 
30 aprile, la resa dei tedeschi 
a Spilimbergo. Sull'esecuzione 
desìi undici criminali fascisti 
egli ha riferito che un'inchiesta 
sul fatto condotta qualche gior­
no dopo dal comando del rag­
gruppamento divisioni • Gari­
baldi >-. stabili che tale azione 
doveva considerarsi azione di 
guerra, quindi legittima. 

L'udienza odierna ha regi­
strata altr»* nuove testimo­
nianze sui crimini perpetrati 
dalle b,v'«ie nere nel Pordeno­
nese. Cesare Contatto assistette 
alla cattura, nella casa del par­
tigiano Del Ruzzo, a Buia, di 
un ufficiale alleato, trucidato 
poi dal Cappellin, dal Basso e 
dal Filippi, tre dei giustiziati. 
t 'na sorella del teste venne, po­
chi giorni dopo. \ iolentata dal 
Basso 

Giuseppe Dreo ebbe un fra­
tello p a r t i c e l o a$>a£smato al 
Ponte Della Corva Riccardo 
Viera ha riferito sull'assassinio 
dei duo partigiani Secco e Pi-
vetta. effettuato dalla banda 
Cappelli a Lancenigo, e sulla 
ultima tappa del calvario delta 
medaglia d'oro Terzo Drusin 
a Rivarolo. Antenore Marcello 
( -Bru to - ) ha narrato le tor­
ture subite dai fascisti dopo os­
erò stato catturato, assieme ad 

un partigiano sloveno. •• Max -•. 
•- Mi picchiarono nella mia ca­
sa — ha detto — di fronte a 
mia madre <• alle mie sorelle. 
Poi, denudandomi il petto, mi 
scagliarono contro due feraci 
cani poliziotti, che mi strazia­
rono le carni Portato a Bannia, 
mi aizzarono nuovamente con­
tro i cani, poi mi gettarono in 
una lurida, fredda cella del 
carcere ili Pordenone. dove 
stetti dieci giorni senza cura 
alcuna, sperando che le ferite 
si infetta«>ero 'e morissi -. 

Il Ma-celìo venne liberato il 
30 aprile dalle carceri di Udine 
dove era stato- in seguito tra­
sferito in attesa di essere in­
viato in Germania. Le sue ter­
ribili ferite non si sono'ancora 
rimarginate. ,• -.^vì" J 

Giuseppe Mestre:''di ^Azzanò 
Decimo, ha raccontato la sua 
duplice sciagura I fascisti del­
ia banda Leschitftta^gli cattura­
rono due figli: ykUF di'"«si ven­
ne seviziato c»n" ferri roventi 
perche facesse ì nomi dei com­
pagni di lotia. quindi venne ri­
lasciata Catturato una-seconda 

volta, lo assassinarono assieme 
ad altri partigiani. 

L'altro figlio del Mestre ven­
ne internato in Germania, a 
Dachati. e di 11. come tanti al­
tri, non è più tornato. 

™ Ricordatevi di questi cri­
mini — ha esclamato il teste. 
rivolto ai giudici — quando 
emetterete la sentenza. Noi ab­
biamo patito e non vogliamo 
patire più -. ' -" ' 

Il .processo contro i sci co­
mandatiti d?lla divisione -Mo­
dotti»- prosemiirà lunedì mat­
tina con l'escussione degli ul­
timi due testi. Mario Lizzerò, 
t< Andrea), commissario gene­
rale del raggruppamento divi­
sioni Garibaldi, e l'on. Bet­
toli 

Sono siunti intanto. alI'AN-
Pl di l 'dine decine di telegram­
mi che protestano contro il ten­
tatici fascista di incriminire 
la Resistenza. 

RINO SCOLF 

Due sorelle a Rho 
da una stufa 

italiani si accinse alla l icerci 
in na tura di altri eventi di 
questo tipo. Nello stesso m o ­
ment*», però, veniva posta in 
funzione nell 'Università di 
California una nuova mac­
china acceleratrice: il beva-
trone, la quale permette la 
produzione artificiale e a vo­
lontà di untipiotom- L" a 
questo punto (agosto 1955) 
che. per la convergenza di 
mète delle due unne i^ i t à . 
fu deciso di proseguire in co­
mune gli .studi sul l 'ant ipro­
tone. 

Blocchi di emulsioni n u ­
cleari vennero esposte negli 
USA al bevatrone e le emul­
sioni cosi « impressionate » 
furono studiate in pa t t e dal 
gruppo americano (O. Cham-
berlain, W.W. Chupp. G. Gol-
dhaber. K. Segrè e C. Wle­
gnini) ed in paste da quello 
italiano. Toccò agli italiani 
di l i levare per primi (no-
\ombre lUàai nelle emulMO-
ni nucleari esposte al be ta­
trone la traccia dell 'evento 
ricercato: l 'annichilimento di 
un antiprotone. Il r isultato 
veniva a confermare la n a ­
tura della scoperta fatta a l ­
cuni mesi prima dai mede ­
simi italiani. 

Sulla esistenza del l 'ant i ­
protone e sul fenomeno del 
suo annichilimento con emis­
sione di particelle secondarie, 
vi ha. dunque, certezza asso­
luta. 

Il professore Arnaldi ha te ­
nuto a sottolineare che questo 
risultato è stato possibile, e 
in cosi bteve tempo, grazie 
a tre fattori fondamentali 
nella ricerca scientifica m o ­
derna; l'organizzazione della 
ricerca, la possibilità di va ­
lersi di mezzi s t rumenta l i . 
quali il bfvatronc. assoluta­
mente determinant i in q u e ­
sto genere di studi, e la coo-
wraz ione di tecnici specia­
lizzati per la costruzione, a p ­
punto. di questi essenziali 
strumenti di lavoro. La scuola 
fisica italiana è, p rova tamen­
te. una delle migliori del 
mondo: la sua preparazione 
va continuamente evolvendo­
ci e Io spirito di collabora­
zione tra i v.ui ricercatori 
italiani è p ienamente ope­
rante. Ma il rilievo assunto 
dagli elementi tecnico-stru­
mentali nel progresso scien­
tifico richiede — ha concluso 
il professore Arnaldi — che 
nuovi finanziamenti vengano 
a radicalmente m u t a r e la s i ­
tuazione della ricerca n u ­
cleare nel nostro Paese, poi ­
ché « i fisici nucleari italiani 
non possono più limitarci ad 
e n e r v a r e particelle, ma deb­
bono produrle •>. 

PClCnc. è l'unico rasoio che consente 
anche contropelo 
una rasatura perfetta 
e non irrita la pelle , • 

• rade velocemente ed In modo impeccabile 

• è silenzioso 
• ha due testine radenti 

• partecipa al grande concorso a premi 
• . . . e costa solo L. 11.500 

In confezione economica 11.500 
con astuccio di cuoio Unissimo 13.000 
In conlezione di lusso (C0NFLUX) * 18.500 
(con specchio parabolico) 
rasoio a batterla "in auto e ovunque' 18.000 
• « • • • • • • • a • * • * • * • • • • * • • • • • • • • « « • • % • • • • * « 

sconto di L 5.500 sul modello con asterisco 
consegnando qualsiasi rasoio elettrico usato 

UNA RECENTE INDAGINE DI MERCATO 
HA DIMOSTRATO CHE IL RASOIO ELETTRICO 
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Convenienza, di prezzo 
IN VENDITA NELLE MIGLIORI OROLOGERIE 

Sequestrato il bottino 
risila «banda delle Dolomiti»! 

Una è morta, l'altra è in condizioni gravissime 

MILANO. 10 — Stamane ve 
«o Io 8 : carabinieri di Rho, 
venivano telefonicamente av­
vertiti d: recarci subito in v:a 
Porta Ronca 24 dove una gio­
vane donna ora .stata trovati 
morta e un'altra agonizzante. 

La telefonata partiva da ta­
le Damiano Saeva di 34 an.n 
che poco prima aveva fatto 
una raccapricciante «coperta-
entrato nella camera delle co­
gnate Rita e Maria Carateo ri­
spettivamente di 18 e 16 ar.r.i. 
aveva v:*=to !e giovani donne 
riverse *ul pavimento. La pri­
ma delle due girelle era già 
spirata; l'altra respirava aruo-
ra. ma debolmente. 

1 carabinieri accorsi imme­
diatamente ciano .>tati prece­
duti da un medico che stav.. 
tentando di richiamare m viti 
la giovane ancora viva. 11 so­
spetto che le duo fossero A'. 
centro di un misterioso dram­
ma veniva poco dopo dissipato 
Una rapida inchiesta accettava, 

infatti, che nella camera dei!e 
due ragazze era stata accesi 
una stufetta a carbone il cu. 
tiraggio era difettoso. Eviden­
temente nel corso della notte 
la pessima aereazione della stu­
fa aveva provocato forti esala. 
zicni di carbonio e le due g.o-
vani erano rimaste vitt 'tne del 
gas venefico. 

Mentre il corpo della Rita 
veniva trasportato all'obitorio 
per l'autopsia Maria Carateo è 
stata ricoverata in gravissime 
condizioni al Policlinico. 

Le due .«orelle. entrambe na­
tivo da Foggia, abitavano a Rh* 

Rinviato il C.C. 
della F.G.C.I. 

— « 
I lavori del C.C. della 

F.G.C.I. inizeranno, anziché 
domani, come era stato an-

' ntiitclato, martedì 13 di­
cembre alle ore 1? per pro­
seguire mercoledì e giovedì. 

MILANO. 10. — Vent iquat­
tro flaconi d: stupefacenti di 
v a n o tipo e quaran tadue sca­
tole contenenti fiale e com­
presse d; droghe sono state 
sequestrate da- carabinieri 
nel corso di una perquisizio­
ne effettuata a Seregno presso 
l 'abitazione della signora Se­
lene Bernardelli vedova Mon­
ticelli. La merce sequestrata 
era s ta ta depositata dal n i ­
pote della Bernardell i . il com­
merciante milanese Marcello 
Masmi. 

Successivamente, su segna­
lazione del Masmi stesso. 
carabinieri hanno sequestra­
to anche 37 tagli di stoffa. 
cappoti, soprabiti e altri og­
getti. Si suppone che tu t ­
to .: materiale costituisca 
ii bottino della cosiddetta 
v Banda delle Dolomiti . di 
cui recentemente vennero 
cat turat i t r e affiliati. Sono 
in corso indagini per accer ta­
re le responsab.lita del Ma-
sini. 


